L’articolo 15 della Legge 225/1992 individua il Sindaco quale autorità comunale di protezione civile. Al verificarsi di un’emergenza il Sindaco assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari, dandone immediata comunicazione al prefetto e al presidente della giunta regionale.

Il Sindaco, inoltre, è tenuto a curare puntualmente l’informazione alla popolazione sulle situazioni di pericolo o comunque connesse con esigenze di protezione civile (articolo 12 della legge 3.8.1999 n.265)
Nell’articolo 108 del Decreto Legislativo 31.3.1998 n.112 si dettagliano in modo inequivoco le funzioni stabilmente assegnate agli Enti Locali in materia di Protezione Civile. Tra queste, emerge in tutta la sua importanza l’individuazione del Comune come luogo di attuazione delle attività di prevenzione, previsione e gestione degli interventi. Inoltre vengono conferiti ai Comuni anche compiti inerenti l’adozione di provvedimenti di primo soccorso,  la predisposizione dei piani di emergenza, l’attivazione degli interventi urgenti, l’utilizzo del volontariato e la vigilanza sulle strutture locali di protezione civile. 
E’ importante sottolineare come la protezione civile non si risolve una serie di risposte del Comune all’emergenza, ma deve intendersi come un servizio continuativo e costante, da erogarsi anche nel tempo ordinario, comprendente le diverse attività di previsione, prevenzione e gestione dell’emergenza stessa. (il Decreto Ministeriale 28 maggio 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n°145 del 23 giugno 1993, cita, tra i servizi indispensabili dei Comuni, “il servizio di protezione civile, di pronto intervento e di tutela della sicurezza pubblica”)
Alla luce delle normative attuali si possono attribuire al Sindaco le seguenti incombenze:

· nel tempo ordinario garantirà le normali attività di prevenzione e previsione utilizzando l’apposita struttura comunale prevista dalla legislazione vigente a carattere nazionale e regionale, curando particolarmente l’aspetto della pianificazione e del suo puntuale aggiornamento nonché le attività di informazione alla popolazione;

· in condizioni di emergenza provvederà invece:

a) in qualità di Capo dell’Amministrazione a dirigere e coordinare le prime operazioni di soccorso nonché la preparazione dell’emergenza, a tenere informati la popolazione e gli altri organi istituzionali; ad impegnare ed ordinare spese per interventi urgenti secondo le procedura di legge, utilizzando se del caso mezzi e maestranze comunali e ogni altra risorsa per l’organizzazione dell’emergenza nell’ambito della normativa amministrativa speciale esistente e a disposizione per le fattispecie (ordinanze contingibili ed urgenti, verbali di somma urgenza, deliberazioni in sanatoria, liquidazioni di fatture senza impegno di spesa, ecc.);

b)  in qualità di Ufficiale di Governo provvederà ad adottare, se del caso, tutti i provvedimenti di carattere contingibile ed urgente che si rendano necessari per garantire la tutela della sicurezza e dell’incolumità pubbliche, anche ai sensi della legislazione speciale vigente per le singole materie.

Il Sindaco è autorità comunale di Protezione Civile
In caso di emergenza:
ASSUME
la direzione e il coordinamento dei mezzi di soccorso e di assistenza delle popolazioni colpite 
PROVVEDE
a tutti gli interventi necessari.
INFORMA
la Regione, la Provincia e la Prefettura.
RICHIEDE
l’intervento di altre Forze e Strutture quando l’evento non può essere fronteggiato con i mezzi a disposizione del Comune. 
